Autorità di gestione Leader + Sicilia 2000/2006

Linee guida per l’attuazione dei Piani di Sviluppo Locale            Allegato C

Elementi di base per la predisposizione del “Rapporto annuale di attuazione del PSL”

Con riferimento al 31 dicembre di ciascun anno, andranno trattati i seguenti aspetti:

1) eventuali cambiamenti socio-economici di particolare rilevanza, che possono avere conseguenze nelle strategie e negli obiettivi del PSL approvato, visti i temi catalizzatori prescelti e l’analisi SWOT iniziale.

2) Concertazione e partenariato locale: rapporti tra soci pubblici e soci privati del GAL, con particolare riferimento all’attività posta in essere nel territorio, ai rapporti con le parti economiche e sociali, al ruolo degli organi assembleari e delle strutture decisionali del GAL.

3) Struttura operativa del GAL: indicare qualifica, funzioni e nominativi di tutto il personale sia interno che dei consulenti e collaboratori vari, con particolare riferimento a :

· struttura tecnica, di monitoraggio e di controllo;

· struttura amministrativa e contabile-finanziaria;

· struttura di animazione.

 Andranno sintetizzate le principali attività svolte, in corso d’opera e programmate.

4) Piano delle azioni di comunicazione ed animazione del territorio; azioni espletate al fine di   informare la popolazione e le imprese sulle opportunità recate dal PSL, con particolare riferimento ai punti 5.3.  e  5.4. del Complemento di Programmazione.

5) Incontri, convegni, riunioni, workshop ed altre iniziative poste in essere dal GAL.

6) Procedure adottate per la selezione dei beneficiari e dei soggetti attuatori; rispetto delle norme sulla trasparenza.

7)  Assunzione degli AGV e comunicazione dei risultati alle ditte interessate.

8) Modalità di gestione dei contributi erogati dall’Amministrazione; elenco dei soggetti attuatori e dei contributi erogati; estratto conto bancario al 31 dicembre, da cui risultino tutte le movimentazioni bancarie e il saldo riguardanti il c/c bancario del GAL.

9) Azioni poste in essere dal GAL al fine di rispettare i principi delle pari opportunità e di incentivare l’occupazione giovanile e sostenere la piccola e media impresa.

10) Complementarietà delle azioni attivate con altri strumenti di programmazione, quali POR, PSR, Interreg, Patti territoriali, etc, realizzati, in corso d’attuazione o programmati.

11) Innovatività e trasferibilità degli interventi. Azione pilota. Vitalità economica.

12) Tutela  e valorizzazione dell’ambiente, delle risorse naturali, culturali, agricole, artigianali, etnoantropologiche, etc. del territorio. 

13) Eventuali contributi erogati sulla base del regime  “de minimis” ai sensi della Comunicazione della CE 96/C/68/06. In caso positivo, allegare un apposito elenco delle ditte (dati anagrafici, codice fiscale o patita I.V.A., sede, importi contributivi dell’ultimo triennio).

14) Attività di monitoraggio procedurale, fisico e finanziario posta in essere dal GAL.

15) Attività posta in essere dal GAL al fine di garantire la partecipazione alla Rete Leader+ nazionale; scambio di informazioni e di esperienze attraverso la consultazione dell’apposito sito, la partecipazione ad incontri, etc.;

16) Interventi adottati dal GAL al fine di garantire la quota di cofinanziamento privato.

17) Controlli espletati dal GAL sui soggetti attuatori.

18) Descrizione analitica dei singoli progetti attivati e finanziati nel corso della annualità di riferimento, attraverso una disamina articolata sulla base delle 5 Misure della Sezione I e delle 2 Misure della Sezione II. In particolare andranno indicati:

      -     quadro finanziario della Misura;

· il numero di progetti/azioni/tubazioni previsti ed avviati, a seguito della assunzione degli AGV;

· avanzamento della spesa al 31 dicembre, con articolazione in valore assoluto, percentuale, quota pubblica (FEOGA – Stato – Regione) e quota privata;

· eventuali problemi e/o difficoltà nell’attuazione degli interventi previsti;

· prospettive e previsioni di spesa per l’anno successivo;

· obiettivi e contesto tecnico;

· localizzazione;

· tipologia di soggetto beneficiario;

· tipologia d’aiuto;

· massimali di investimento;

· spese ammissibili;

· disposizioni anticumulo;

· condizioni di ammissibilità;

· livello di attuazione della Misura e dei vari interventi previsti, con particolare riferimento alla complementarietà, innovatività, e trasferibilità;

· autovalutazione in itinere sui risultati raggiunti; 

19)  Indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto riguardanti i singoli interventi/azioni previsti da ciascuna Misura delle due Sezioni del PSL.

20) Eventuali problemi, contenzioso, ricorsi,  o altro, presentati dai beneficiari o dalle ditte escluse. 

21) Eventuali rinunce, revoche o sospensioni per motivi giuridici o amministrativi.

22) Eventuali controlli o richieste di atti e documenti disposti dall’Autorità giudiziaria a seguito di indagini, denunce, o altro.

23) Eventuali proposte e suggerimenti al fine di affrontare eventuali problemi di qualsiasi natura.

Al Rapporto annuale andrà altresì allegato un apposito  “Elenco dei beneficiari” articolato per Sezioni, Misure e interventi, recante i seguenti elementi:

· estremi delle ditte ( nome, cognome, denominazione, sede legale, codice fiscale, partita I.V.A.);

· territorializzazione dell’intervento (comune di attuazione);

· importo totale ammissibile articolato tra costo pubblico e privato;

· data stipula contratto/convenzione e data di prevista conclusione dell’intervento;

· stato di avanzamento;

· verifiche e controlli espletati dal GAL;

· eventuali problemi o difficoltà incontrate;

· ogni altro dato od elemento significativo;

24)  Ogni altro dato od elemento su cui il GAL ritenga opportuno relazionare.
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